
 
 

 
DELIBERAZIONE N. __ 

DELL’ASSEMBLEA GENERALE 
 
Oggetto: Approvazione del bilancio di previsione 2026 - 2028, e dei relativi allegati di cui 

all’articolo 11 del decreto legislativo 118/2011.  

 

Il Presidente passa quindi all’esame del punto __ all’Ordine del Giorno, Approvazione 

del bilancio di previsione 2026 - 2028, e dei relativi allegati di cui all’articolo 11 del 

decreto legislativo 118/2011. 

Premesso la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge 

provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento 

provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare 

l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in 

relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge 

regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi 

strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, 

nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo 

decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si 

applicano agli enti locali. 



 
 

In particolare il comma 1 dell’articolo 54 della legge provinciale di cui al paragrafo 

precedente dove prevede che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto 

legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le 

corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

A decorrere dall’anno 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti 

dal comma 1 articolo 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm. (schemi armonizzati) che assumono 

valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione di carattere 

autorizzatorio, 
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Ricordato che ai sensi ’articolo 170 del TUEL, prima l’approvazione definitiva del bilancio 

di previsione, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, l’organo 

esecutivo presenta all’Assemblea la nota di aggiornamento del Documento unico di 

programmazione. 

Richiamate 

- la propria precedente deliberazione n. 15 del 11 novembre 2025, con la quale è stato 

approvato in apposita seduta il Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028; 

- la propria precedente deliberazione n. __ di data odierna, dichiarata 

immediatamente eseguibile, con la quale è stata approvata la nota di 

aggiornamento al DUP 2026 – 2028. 

Richiamato inoltre l’articolo 1 del D.M. Economia e finanza del 25 luglio 2023, con il quale 

è stata data attuazione alla previsione dell’articolo 16, comma 9-ter del Dl 115/2022, 

convertito dalla legge 142/2022, e definiti in modo puntuale fasi, attori e tempi del 



 
 

processo di formazione del bilancio di previsione allo scopo di favorirne l’approvazione 

entro i termini previsti dalla legge. 

Ricordato che ai sensi del comma 1 articolo 162 del Tuel, gli enti locali deliberano 

annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, 

comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 

contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni.  

Lo schema di bilancio previsionale finanziario 2026 – 2028 approvato dal Consiglio 

Direttivo con deliberazione n. 93 del 14 novembre 2025, rappresenta lo strumento di 

programmazione finanziaria funzionale al perseguimento degli indirizzi generali di 

governo e delle linee programmatiche di mandato e le cui risultanze sono di seguito 

sinteticamente illustrate: 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Avanzo di ammin. presunto 0,00 0,00 0,00 

FPV di entrata 0,00 0,00 0,00 

2_Trasferimenti correnti 225.000,00 225.000,00 225.000,00 

3_Entrate extratributarie 11.137.072,37 10.753.712,29 10.752.106,58 

4_Entrate in conto capitale 1.359.000,00 0,00 0,00 

5_Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
634.995,37 337.993,15 311.251,32 

9_Entrate per conto di 

terzi/partite di giro 
62.548.500,00 62.548.500,00 62.548.500,00 

TOTALE ENTRATE          75.904.567,74         73.865.205,44  73.836.857,90 



 
 

SPESE 2027 2028 2026 

1_Spese correnti 1.700.962,35 1.172.084,00 1.066.084,00 

2_Spese in conto capitale 11.655.105,39 10.144.621,44 10.222.273,90 

7_Uscite per conto terzi e 

partite di giro 
62.548.500,00 62.548.500,00 62.548.500,00 

TOTALE SPESA          75.904.567,74          73.865.205,44  73.836.857,90 

 

Ricordato che: 

• ai sensi del comma 6, articolo 162 del Tuel, il bilancio di previsione è deliberato in 

pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo 

dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 

garantendo un fondo di cassa finale non negativo; 

• le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 

competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite 

finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri 

prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 

complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 

dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di 

competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, 

salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 

finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai 

fini del rispetto del principio dell'integrità; 

• l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 

costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 



 
 

• l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015, recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm e i., il 

quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i 

termini di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere 

rideterminati con l'accordo previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e 

dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello 

statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di finanza regionale e 

provinciale)”. 

Preso atto che: 

• il Consorzio obbligatorio di funzioni per quanto possibile si adegua alla normativa 

relativa all’ordinamento dei Comuni in quanto compatibile, non presentando infatti 

tutte le funzioni amministrative proprie e riconosciute a questi; 

• in attuazione delle finalità statutarie nello schema di Bilancio di previsione 2026 – 

2028, gli interventi diretti allo sviluppo economico e sociale della popolazione dei 

territori consorziati trovano essenzialmente la loro radice nei piani di Vallata a 

specifico favore dei Comuni Consorziati sotto forma di concessioni di crediti, di 

trasferimenti a fondo perduto (comuni, associazioni, enti, istituzioni presenti a livello 

locale); 

• il bilancio per l'esercizio 2026 pareggia complessivamente a Euro 75.904.567,74-; 

• per quanto specificamente attiene la parte generale, nella quale sono individuate le 

risorse effettivamente disponibili, il valore di pareggio, ammonta a Euro 

13.356.067,74-, in leggerissima diminuzione rispetto al valore di pareggio 

dell’esercizio 2025, principalmente per effetto della progressiva riduzione delle 

entrate per rimborso rate dei mutui in essere.   



 
 

• sulle partite di giro e servizi per conto terzi continuano a transitare i trasferimenti 

riferibili ai Canoni aggiuntivi di cui al Protocollo d'intesa sottoscritto in attuazione 

dell'articolo 1-bis 1, comma 15-septies, della legge provinciale 6 marzo 998, n. 4 e, a 

partire dall’esercizio 2020, gli incassi del sovracanone di cui alla legge 959/1953, 

effettuati come capofila del Fondo comune interconsorziale; 

• il valore di pareggio delle partite di giro e servizi per conto terzi ammonta a Euro 

62.548.500,00-. 

Considerato che: 

• lo schema di bilancio di previsione 2026 - 2028 e i relativi allegati sono stati redatti 

nel rispetto dei principi di veridicità, attendibilità, pubblicità e così approvati dal 

Consiglio Direttivo con deliberazione n. 93 in data 14 novembre 2025; 

• la documentazione è stata depositata presso gli uffici consorziali a disposizione dei 

membri dell'Assemblea generale, ai quali ne è stata data comunicazione in data 24 

novembre 2025; 

• sulla stessa è stato espresso dall’organo di revisione parere favorevole acquisito al 

protocollo consorziale n. 5140 del 24 novembre 2025; 

• nel periodo di deposito sono/non sono pervenuti emendamenti allo schema di 

bilancio e relativi allegati; 

• al bilancio di previsione 2026 non è stata applicata alcuna quota di avanzo presunto 

di amministrazione. 

Visti:  

- la legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino – Alto Adige”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni; 



 
 

- la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e 

degli enti locali al decreto legislativo 118/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”; 

- lo Statuto consorziale da ultimo modificato con deliberazione dell’Assemblea 

generale n. 14 del 13.12.2022; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

- la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 11 del 16.12.2024, di approvazione del 

bilancio di previsione 2025 - 2027; 

- la deliberazione del Consiglio direttivo n. 116 del 16.12.2025, di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2025 - 2027, come da ultimo modificato con 

deliberazione n. 92 del 11.11.2025; 

- la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 15 del 11.11.2025, di approvazione del 

Documento unico di programmazione 2026 – 2028; 

- la deliberazione dell’Assemblea Generale n. ____ di data odierna, dichiarata 

immediatamente eseguibile, di approvazione della nota di aggiornamento al DUP 

2026 – 2028; 

- i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente 

deliberazione dal Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità 

tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e 

in ordine alla regolarità contabile; 

- il parere favorevole reso dal Revisore dei conti consorziale, acquisito al protocollo n. 

5140 del 24 novembre 2025. 



 
 

Dato atto che come previsto dall’articolo 169 comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

e successive modifiche e integrazioni, entro venti giorni dall’approvazione del bilancio 

di previsione l’organo esecutivo adotterà il Piano Esecutivo di Gestione in termini di 

competenza e, per il primo esercizio, in termini di cassa, in coerenza con il bilancio 

stesso e con il documento unico di programmazione. 

Con votazione che ha luogo in forma palese per alzata di mano che dà il seguente 

esito: presenti __, favorevoli __, astenuti __, contrari __, come risultante dal verbale.  

 

DELIBERA 

 

1. di approvare lo schema di bilancio di previsione 2026 – 2028, allegato a), la nota 

integrativa al bilancio di previsione 2026 – 2028, allegato b) e il piano degli indicatori, 

allegato c), parti integranti e sostanziali della presente deliberazione come da 

risultanze illustrate in premessa, con i seguenti valori di pareggio: 

2026 2027 2028 

 
75.904.567,74 

 

 
73.865.205,44 

 

 
73.836.857,90 

 

2. di dare atto che sullo schema di bilancio 2026 – 2028 e sulla presente proposta si è 

espresso favorevolmente il Revisore dei conti consorziale con proprio parere 

acquisito al protocollo n. 5140 del 24 novembre 2025; 

3. di dare atto che secondo quanto previsto dall’articolo 169 comma 1 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000 n. 267, entro venti giorni dall’approvazione del bilancio di 



 
 

previsione l’organo esecutivo adotterà il Piano Esecutivo di Gestione in termini di 

competenza e, per il primo esercizio, in termini di cassa, in coerenza con il bilancio 

stesso e con il documento unico di programmazione; 

4. di disporre che, ai sensi dell’articolo 174 comma 4 del Tuel, il bilancio di previsione 

finanziario 2026 - 2028 sia pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione 

“Amministrazione Trasparente” sotto sezione “Bilanci”;  

5. di disporre altresì che il bilancio di previsione 2026 – 2028, sia trasmesso alla Banca 

Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dalla sua approvazione, 

secondo gli schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12 

maggio 2016 ed aggiornato il 18 ottobre 2016: l’invio dei dati alla Banca Dati 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’articolo 227 

comma 6 del Tuel di trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 

6. di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi 

dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 

approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n.2 e successive modifiche e 

integrazioni; 

7. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

- opposizione al Consiglio Direttivo, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-

Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, e ai sensi dell’articolo 

4, comma 4, della legge provinciale 23/1992 e s.m., alternativamente: 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 

giorni ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 02.07.2010, n. 104; 



 
 

- ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 

8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 

 

 


